
Fontana che oggi vive libero in Giap-
pone». Da Roma, il ministro della
Giustizia Angelino Alfano, ha sottoli-
neato che i giudici brasiliani «hanno
emesso il decreto di estradizione»,
aggiungendo subito dopo che all’esa-
me dell’Alta Corte c’è ora la decisio-
ne se la firma dell’estradizione da
parte del presidente Lula sia un atto
«dovuto o discrezionale. In quest’ul-
timo caso, ha precisato, ciò signifi-
cherebbe che Lula può rifiutare
l’estradizione».

In effetti, in tarda serata, la Corte
ha lasciato a Lula l’ultima parola. In
sostanza, il presidente brasiliano do-
vrà decidere tra due posizioni: riba-
dire (cosa probabile) il via libera al-
l’estradizione, seguendo quella che
in Italia è di fatto una posizione bi-
partisan, come ha tra l’altro ribadito
l’applauso unanime con la quale
l’Aula della Camera ha accolto la no-
tizia. O respingere il verdetto, scon-
fessando quanto deciso dal suo mini-
stro della giustizia, Tarso Genro, che
a gennaio ha concesso il controverso
asilo politico all’ex terrorista italia-
no.

«SOSPIRODI SOLLIEVO»

Le notizie provenienti da Brasilia
hanno innescato una serie di reazio-
ni positive in Italia, non solo dal fron-
te politico. «Potrebbe essere anche
per un solo giorno - ha detto Adria-
no Sabbadin, figlio di Lino, una del-
le persone uccise dai Pac - ma vorrei
che fosse giudicato colpevole, e pa-
gasse le sue colpe». «Tiriamo un pri-
mo respiro di sollievo - commenta Al-
berto Torregiani, il figlio del gioiel-
liere ucciso dai Pac - ma sto aspettan-
do la decisione definitiva. Deve scon-
tare la giusta pena». ❖

Per ora bocche cucite. Nel momento
in cui scriviamo sono passate più di
due ore dalla decisione della corte bra-
siliana che ha dato il via libera al-
l’estradizione di Cesare Battisti in Ita-
lia, eppure il comitato in difesa dell’ex
leader dei Pac più combattivo e tena-
ce non ha ancora rilasciato nemmeno
mezzo rigo di dichiarazione. Nean-
che Fred Vargas, la nota scrittrice di
gialli e capofila della banda parigina
dei supporter di Battisti, si è fatta sen-
tire. Il suo cellulare come quello degli
altri risulta irraggiungibile. Eppure
gli amici parigini dell’ex estremista so-
no stati i più visibili, influenti e rumo-
rosi battaglieri contro l’estradizione.

SCRITTOREDI GIALLI

Del resto molti degli intellettuali e
scrittori del gruppo erano frequenta-
zioni abituali di Battisti. Dal 1990, da
quando si era trasferito a Parigi come
portiere di un immobile, l’ex estremi-
sta si era fatto un nome come scrittore
di gialli di successo e aveva conosciu-
to la giallista Fred Vargas, praticamen-
te una collega. Ecco perché, quando a
seguito di una nuova domanda italia-
na di estradizione il 10 febbraio 2004
Battisti viene arrestato, la scrittrice si

mette alla testa del comitato di soste-
gno per il rifugiato italiano e insieme
a intellettuali, artisti e uomini politici
di sinistra agita la causa di Battisti con-
tro il tradimento della «dottrina Mit-
terrand». Nel 1985 l’ex presidente so-
cialista aveva infatti promesso asilo a
tutti gli estremisti italiani che avesse-
ro abbandonato la lotta armata per fa-
cilitare una lettura politica degli anni
di piombo e avviare una riflessione
che uscisse dai tribunali. Da allora nes-
sun governo, nemmeno di destra, ave-
va mai derogato a questa promessa.
L’affaire Battisti divenne subito un ca-
so e aprì un dibattito acceso. La Var-
gas raccolse in un libro trentasei arti-
coli, cronache e documenti che si pro-
clamavano La verità su Cesare Batti-
sti. Al suo fianco scesero in campo in-
tellettuali come Bernard Henri Levy e
Philippe Sollers, l’umorista Guy Be-

dos e perfino l’Abbé Pierre. Anche il
Partito socialista si mobilitò per difen-
dere la promessa di Mitterrand con-
tro il tradimento della destra di Jac-
ques Chirac. L’allora segretario
François Hollande si recò in carcere a
portare solidarietà a Battisti e il sinda-
co di Parigi, Bertrand Delanoë, fece

votare in Consiglio comunale una
mozione di sostegno. Il comitato si
riattivò il 18 marzo 2007, quando
Battisti venne riacciuffato a Rio de
Janeiro dalla polizia brasiliana con
l’ausilio di quella francese, che si era
limitata a seguire le mosse degli ami-
ci parigini che continuavano ad ave-
re rapporti con il Battisti latitante.
Allora, al momento dell’arresto il re-
sponsabile del tradimento fu indivi-

duato in Nicolas Sarkozy, ministro
dell’Interno impegnato in campa-
gna elettorale. Accusato di aver con-
segnato Battisti per fini elettoralisti-
ci. Poi col recente caso di Marina Pe-
trella, l’atteggiamento del comitato
era cambiato anche nei confronti
del presidente.

LA VICENDAPETRELLA

Il punto di svolta è stato, lo scorso
autunno, l’annuncio di Sarkozy di ri-
nunciare all’estradizione della terro-
rista italiana a causa del suo stato di
salute. A far cambiare opinione al
presidente furono le pressioni di Va-
leria Bruni Tedeschi attraverso la so-
rella e moglie di Sarkò, Carla Bruni.
L’influente comitato aveva trovato
appoggi fin dentro le stanze dell’Eli-
seo e sperava di poter utilizzare i
buoni rapporti dell’Eliseo con Lula
per salvare un’altra volta Battisti dal-
la giustizia italiana. ❖

VERTICE SU TERRORISMO

CESAREBATTISTI

politica@unita.it

Dal16al 18novembresièsvolto

a Palermo la riunione del Grup-

po «Roma/Lyon», il gruppo di

funzionari che garantisce il co-

ordinamento per contrastare il

terrorismo.

P
«Ledichiarazioni delministro Scajola a proposito dell’istituzionedi unorganismodi

controllodellaqualitàdell’informazione, supportate incredibilmentedallaCisl, sonolapro-
vadelleprofondeperplessitàsollevatedalPdsullelineeguidadell’autoritàperlecomunica-
zioni sul contratto di servizio Stato-Rai». Lo afferma il senatore PdVincenzoVita.

Dalla Vargas aHenri Levy
il suo caso divise la Francia

PARIGI

Ebbe appoggi
nel mondo politico
e intellettuale

Resta in carcere Alfonso Podle-
ch, l’ex procuratore militare del regi-
me di Augusto Pinochet, avvocato e
poi giudice per conto del dittatore ci-
leno e ora accusato di aver condanna-
to a morte decine di dissidenti tra cui
cittadini di origine italiana, fatti «spa-
rire» nelle celle della polizia militare.
Durante la prima udienza che si è ce-

lebrata ieri davanti alla I Corte di As-
sise di Roma, il presidente Anna Ar-
gento, ha respinto la richiesta di scar-
cerazione per l’anziano ex procurato-
re militare avanzata dai suoi legali
gli avvocati Maura Cusatelli e Camil-
la Giugni. In aula decine di parenti di
cittadini cileni di origine italiana han-
no esposto cartelli con su scritto «Jui-

cio y castigo a Podlech», giudizio e
condanna per Podlech. L’anziano ex
«fiscal militar» di Pinochet è in carce-
re a Rebibbia dal luglio dello scorso
anno: 74 anni è accusato di strage,
omicidio pluriaggravato e sequestro
di persona. Podlech era in aula. L’ex
procuratore di Pinochet, venne arre-
stato su disposizione del giudice Bal-
thazar Garzon, nell’aeroporto Ba-
rajas di Madrid il 27 luglio dello scor-
so anno, dove aveva fatto scalo da
Santiago, mentre come un tranquil-
lo pensionato con la seconda moglie
e due nipoti, si stava imbarcando su
un volo per Praga.❖

4 ergastoli per omicidio
Poi si rifà una vita all’estero

EXTERRORISTA- SCRITTORE

PARLANDO

DI...

Scajola
e la Rai

A Parigi Cesare Battisti trovò ri-
fugio, grazie anche alla dottrina
Mitterrand. Il caso della sua
estradizione divise l’opinione
pubblica. Dalla sua parte si schie-
rarono intellettuali come Henri
Levy, Sollers, Vargas.

LU. SE.

Il comitato per Battisti

Processo sui desaparecidos
Podlech resta in carcere

L’identikit

Natonel ’54, entra findagiovane

nell’organizzazioneterroristaProletari

armatiperilcomunismo(Pac).Condan-

natoall’ergastoloper 4omicidi (tre co-

me concorrente nell’esecuzione, uno

co-ideatoed eseguitodaaltri) avvenu-

ti tra il ’78 e il ’79: quelli di Antonio San-

toro, LinoSabbadin, Pierluigi Torregia-

ni, Andrea Campagna. Accusato da un

pentito, Battisti si dichiara innocente.

Fuggeall’estero. Si sposa,hadue figlie.

Dal ’90, grazie alla dottrinaMitterrand,

puòvivereaParigi:pubblicalibri, tradu-

ce dal francese. Nel ’04, la Francia ac-

cetta la richiesta di estradizione. Fug-

ge.Vienearrestato inBrasile nel 2008.
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